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1476-1500 (guardie I-III in principio e in fine del sec. XVII)  · membr., I-III in principio e in fine
cartacee, IV-V in principio membranacee  ·  cc. 5 + 214 + 3 ·  mm 270 × 160 (c. 1).
Fascicolazione: 1-18 (10), 19 (12), 20-21 (10), 22 (2).
Segnatura dei fascicoli: i fascicoli iniziano dal lato carne ad eccezione dei bifoli di guardia iniziale e
finale (cc. IV-V e 213-214), che presentano il lato pelo all'esterno. Sono numerati a lettere greche,
con qualche errore, sul margine inferiore al centro dell'ultimo foglio di ciascuno. Inoltre una doppia
serie, composta da lettere latine, cifre arabe e lettere greche, designa i fascicoli e le carte della
prima parte di ciascuno di essi: si trova sull'angolo inferiore destro della prima carta, ma è stata
quasi sempre rifilata: ad es. la quarta carta del fasc. VI (c. 54) è segnata "f 4 δʹϛʹ".
Rigatura: Leroy-Sautel P4 00C1.
Specchio rigato: mm 175×90 (c. 2).
Righe: 20.
Scrittura e mani: <Demetrio Damilas> ha copiato l'intero codice in inchiostro castano con molta
accuratezza. Titoli, iniziali di periodo, τέλοι, numerazione dei libri e dei capitoli sono in rosso ora
sbiadito. Marginali di <Demetrios Chalkondyles>.
Stato di conservazione: lo stato di conservazione del codice è buono: la bella pergamena
umanistica sottile e chiara ha appena qualche rara ombreggiatura dovuta all'umidità; tracce di
tarlature solo sulla legatura.
Decorazione: 1476-1500 (il manoscritto è elegantemente e riccamente miniato in oro, blu, verde
e rosso; su c. 1 lettera Π in lamina d'oro racchiusa in un riquadro incorniciato di verde, dove, su
fondo blu e rosso, è dipinto il mezzobusto di Aristotele con un libro in mano. Sul margine inferiore
dello stesso foglio un altro medaglione incorniciato d'oro con un albero su sfondo blu. Molte altre
le lettere a lamina d'oro racchiuse in un riquadro: su campo rosso con decorazioni floreali in blu,
verde e rosa nelle cc. 19v Δ, 71 Π, 127 M, 183 H, 205v M; su campo verde con decorazioni floreali
in blu, rosso e verde chiaro nei ff. 33 T, 92v E, 145v E; su campo blu con decorazioni floreali in
azzurro, rosa e verde nei ff. 52v Λ, 106v e 162v M, 188v T).

Legatura: 1601-1700 (legatura farnesiana; sul dorso i gigli e il titolo in oro "ARIST. MOR. NICOM.
L. X. EIUSD. DE RE FAM. L. II."; il taglio è dorato).

Storia: sul margine superiore di c. IVr in scrittura minuta "Aristotelis moralia Nicomachia. lib.
X. eiusdem de re familiari lib. II". Sul margine superiore di c. IVv "Aristotilis ethica". Sulla parte
inferiore di c. Vv una mano recente ha aggiunto "Aristotilis ethicorum nicomachiorum". Sul margine
inferiore di c. 213r, capovolto rispetto al verso di lettura, si legge "Ethica Aristotelis".
Copista: Demetrios: Chalkondyles <1423-1511> (RGK, 1, 105; 2, 138; 3, 171).
Copista: Demetrios: Damilas <sec. 15.-16.> (GBA 117, 366-371).
Possessore: Farnese <casa>.

c. Vv
Titolo identificato: Suda, DOC, 2, 1669; lettera K 1040, 6-10.
Testo: inc.: Προσηγορίαι μέν εἰσὶ δέκα, expl.: ὑποκειμένω.

c. Vv
Autore: Johannes: Damascenus <santo; m. 749> (PMA, 377).
Titolo identificato: Dialectica, DOC, 2, 1158-1159; CPG 8041; ed. fusior (ed. Kotter 1969,
cap. 8 linn. 8-13).
Testo: inc.: Ὁμωνύμος κατηγορία ἐστι, expl.: ἔμψυχος ἐσθητική.

cc. 1r-181v
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).



Titolo identificato: Ethica Nicomachea, DOC, 1, 290 (cc. 1r-19v) lib. I (cc. 19v-33r) lib.
II (cc. 33r-52v) lib. III (cc. 52v-71r) lib. IV (cc. 71r-92r) lib. V (cc. 92v-106r) lib. VI (cc.
106v-126v) lib. VII (cc. 127r-145v) lib. VIII (cc. 145v-162r) lib. IX (cc. 162v-181v) lib. X.
Bianca c. 182rv.

cc. 183r-205r
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: Oeconomica, DOC, 1, 290 (cc. 183r-188r) lib. I (cc. 188v-205r) lib. II.

cc. 205v-211r
Autore: Phocylides <pseudo-> (DOC, 2, 1490).
Titolo identificato: Sententiae, DOC, 2, 1490; edd. Young 1961, 95-112; Derron 1986,
1-18.
Bianche cc. 211v-212v, 213v-214v.

c. 213r
Titolo identificato: Suda, DOC, 2, 1669; lettera Δ 295.
Sul margine superiore.

c. 213r
Autore: Homerus.
Titolo identificato: Odyssea, DOC, 2, 973; XII 219.

c. 213r
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: Ethica Nicomachea, DOC, 1, 290; lib. II 1109B9.
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